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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 20 luglio 2020.

Ascani, Azzolina, Battelli, Benvenuto,
Boccia, Bonafede, Boschi, Brescia, Buffa-
gni, Businarolo, Cancelleri, Carbonaro,
Carfagna, Castelli, Cirielli, Colletti, Davide
Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone, De Maria,
De Micheli, Del Re, Delmastro Delle Ve-
dove, Delrio, Di Stefano, Fantuz, Ferraresi,
Gregorio Fontana, Formentini, Fraccaro,
Franceschini, Frusone, Fusacchia, Gallo,
Gelmini, Giaccone, Giachetti, Giacomoni,
Giorgis, Grande, Gualtieri, Guerini, Inver-
nizzi, Iovino, L’Abbate, Liuni, Liuzzi, Lol-
lobrigida, Lorefice, Losacco, Maggioni,
Mammì, Mauri, Molinari, Morani, Moras-
sut, Morelli, Orrico, Palmisano, Parolo,
Polverini, Quartapelle Procopio, Raciti,
Rampelli, Rizzo, Rosato, Ruocco, Salta-
martini, Scalfarotto, Carlo Sibilia, Sisto,
Spadafora, Spadoni, Speranza, Tofalo, To-
masi, Trano, Traversi, Vignaroli, Villarosa,
Raffaele Volpi, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Ascani, Azzolina, Battelli, Benvenuto,
Boccia, Bonafede, Boschi, Brescia, Buffa-
gni, Businarolo, Cancelleri, Carbonaro,
Carfagna, Castelli, Cirielli, Colletti, Davide
Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone, De Maria,
De Micheli, Del Re, Delmastro Delle Ve-
dove, Delrio, Di Stefano, Fantuz, Ferraresi,
Gregorio Fontana, Formentini, Fraccaro,
Franceschini, Frusone, Fusacchia, Gallo,
Gelmini, Giaccone, Giachetti, Giacomoni,
Giorgis, Grande, Gualtieri, Guerini, Inver-

nizzi, Iovino, L’Abbate, Liuni, Liuzzi, Lol-
lobrigida, Lorefice, Losacco, Maggioni,
Mammì, Mauri, Molinari, Morani, Moras-
sut, Morelli, Orrico, Palmisano, Parolo,
Polverini, Quartapelle Procopio, Raciti,
Rampelli, Rizzo, Rosato, Ruocco, Salta-
martini, Scalfarotto, Carlo Sibilia, Sisto,
Spadafora, Spadoni, Speranza, Tofalo, To-
masi, Trano, Traversi, Vignaroli, Villarosa,
Raffaele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 17 luglio 2020 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

RUFFINO: « Disposizioni per garan-
tire alle persone non autosufficienti l’ero-
gazione delle prestazioni sanitarie domi-
ciliari da parte del Servizio sanitario na-
zionale » (2596);

BITONCI: « Disposizioni in materia di
determinazione del reddito d’impresa e di
destinazione di una quota del gettito del-
l’imposta sul reddito delle società alle
regioni » (2597).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

Le seguenti proposte di legge sono state
successivamente sottoscritte dal deputato
Penna:
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ROMANIELLO ed altri: « Disposizioni
per la prevenzione del suicidio e degli atti
di autolesionismo » (2151);

DEL MONACO ed altri: « Disposizioni
in materia di trattamento previdenziale e
di invalidità per il personale appartenente
al comparto difesa, sicurezza e soccorso
pubblico nonché di benefìci in favore delle
vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata e delle vittime del dovere »
(2224);

MAGI ed altri: « Modifica all’articolo
73 e introduzione dell’articolo 73-bis del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
altre disposizioni in materia di riduzione
della pena per la produzione, l’acquisto e
la cessione illeciti di sostanze stupefacenti
o psicotrope nei casi di lieve entità »
(2307);

LAPIA ed altri: « Disposizioni sui per-
corsi assistenziali scolastici di carattere
sanitario per la prevenzione, la diagnosi e
la cura delle malattie croniche dei minori
in età scolare » (2337);

COLLETTI: « Modifiche al codice di
procedura civile, concernenti la disciplina
del giudizio civile di appello e la determi-
nazione del valore della causa, nonché al
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
in materia di contributo unificato » (2466);

ROBERTO ROSSINI ed altri: « Isti-
tuzione della Giornata in memoria delle
vittime dell’epidemia di coronavirus »
(2507).

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia
della seguente sentenza che, ai sensi del-
l’articolo 108, comma 1, del Regolamento,
è inviata alla sottoindicata Commissione
competente per materia, nonché alla I
Commissione (Affari costituzionali):

in data 16 luglio 2020, Sentenza n. 150
del 24 giugno-16 luglio 2020 (Doc. VII,
n. 492),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 4 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 23 (Disposizioni in materia
di contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato a tutele crescenti, in attuazione della
legge 10 dicembre 2014, n. 183), limitata-
mente alle parole « di importo pari a una
mensilità dell’ultima retribuzione di rife-
rimento per il calcolo del trattamento di
fine rapporto per ogni anno di servizio »:

alla VII Commissione (Cultura).

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria la seguente sentenza che, ai
sensi dell articolo 108, comma 1, del Re-
golamento, è inviata alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia, non-
ché alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

Sentenza n. 151 del 23 giugno-16 luglio
2020 (Doc. VII, n. 493),

con la quale:

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell articolo
31, comma 2, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 64, recante «Disciplina della
scuola italiana all estero, a norma dell ar-
ticolo 1, commi 180 e 181, lettera h), della
legge 13 luglio 2015, n. 107», sollevata, in
riferimento agli articoli 3, 51 e 97 della
Costituzione, dal Tribunale amministrativo
regionale per il Lazio, sezione terza-ter:

alle Commissioni riunite VII (Cultura)
e XI (Lavoro).

Trasmissione dal Ministro per i beni
e le attività culturali e per il turismo.

Il Ministro per i beni e le attività
culturali e per il turismo, con lettera in
data 16 luglio 2020, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106, la relazione concernente gli inter-
venti realizzati e avviati nell’ambito del
Piano strategico « Grandi progetti beni
culturali », riferita all’anno 2019 (Doc.
CXI, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Trasmissione dai Commissari straordinari
di ILVA Spa.

I Commissari straordinari di ILVA Spa,
con lettera in data 14 luglio 2020, hanno
trasmesso, ai sensi dell’articolo 3, comma
3, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
marzo 2015, n. 20, e dell’articolo 1,
comma 2, lettera a), del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, la relazione concernente il
conto di contabilità speciale n. 6055, rife-
rita al periodo dal 15 febbraio al 30 giugno
2020 (Doc. XXVII, n. 13).

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 3, 15,
16 e 17 luglio 2020, ha trasmesso, in
attuazione del Protocollo sul ruolo dei
Parlamenti allegato al Trattato sull’Unione
europea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio relativa
agli « impegni sulla fiducia nelle statisti-
che » degli Stati membri, in conformità al

regolamento (CE) n. 223/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11
marzo 2009 (COM(2020) 278 final), che è
assegnata in sede primaria alla I Commis-
sione (Affari costituzionali);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio - Attività
dell’Unione europea in materia di ricerca
e sviluppo tecnologico e monitoraggio di
« Orizzonte 2020 » nel 2019 (COM(2020)
316 final), che è assegnata in sede prima-
ria alle Commissioni riunite VII (Cultura)
e X (Attività produttive);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sul rispetto
da parte dell’Autorità bancaria europea
dei requisiti relativi all’ubicazione della
sua sede (COM(2020) 317 final), che è
assegnata in sede primaria alla VI Com-
missione (Finanze);

Proposta di decisione del Consiglio
recante modifica della decisione 2003/
76/CE che stabilisce le disposizioni neces-
sarie all’attuazione del protocollo, allegato
al trattato che istituisce la Comunità eu-
ropea, relativo alle conseguenze finanzia-
rie della scadenza del trattato CECA e al
fondo di ricerca carbone e acciaio
(COM(2020) 319 final), che è assegnata in
sede primaria alla X Commissione (Atti-
vità produttive);

Proposta di decisione del Consiglio
che modifica la decisione 2008/376/CE
relativa all’adozione del programma di
ricerca del Fondo di ricerca carbone e
acciaio e agli orientamenti tecnici plurien-
nali per tale programma(COM(2020) 320
final), che è assegnata in sede primaria
alla X Commissione (Attività produttive);

Proposta di decisione del Consiglio
recante modifica della decisione 2003/
77/CE che stabilisce gli orientamenti fi-
nanziari pluriennali per la gestione dei
fondi della CECA in liquidazione e, dopo
la chiusura della liquidazione, del patri-
monio del fondo di ricerca carbone e
acciaio (COM(2020) 321 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2020) 321 final
- Annex), che è assegnata in sede primaria
alla X Commissione (Attività produttive);
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Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo ai
pagamenti transfrontalieri nell’Unione (co-
dificazione) (COM(2020) 323 final), corre-
data dai relativi allegati (COM(2020) 323
final - Annexes 1 to 2), che è assegnata in
sede primaria alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio e alla Corte
dei conti sul fondo di garanzia per le
azioni esterne e sulla relativa gestione nel
2019 (COM(2020) 327 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla III Commis-
sione (Affari esteri).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 16 luglio 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che stabilisce
misure di gestione, conservazione e con-
trollo applicabili nella zona della conven-
zione per il rafforzamento della commis-
sione interamericana per i tonnidi tropicali
e che modifica il regolamento (UE) n. 520/
2007 del Consiglio (COM(2020) 308 final);

Proposta di regolamento del Consiglio
recante apertura e modalità di gestione di
contingenti tariffari autonomi dell’UE per
taluni prodotti della pesca per il periodo
2021-2023 (COM(2020) 322 final).

Trasmissione dal Garante del contribuente
per la Valle d’Aosta.

Il Garante del contribuente per la Valle
d’Aosta, con lettere in data 3 luglio 2020, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 13, comma
13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212 le
relazioni sullo stato dei rapporti tra fisco e
contribuenti nel campo della politica fiscale
in Valle d’Aosta, riferite rispettivamente al-
l’anno 2018 e all’anno 2019.

Queste relazioni sono trasmesse alla VI
Commissione (Finanze).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 8 luglio 2020, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 19, comma 9,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento alla dottoressa Cristiana D’A-
gostino, ai sensi del comma 4 del medesimo
articolo 19, dell’incarico di livello dirigen-
ziale generale di Vice capo di Gabinetto
civile nell’ambito degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro della difesa.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
IV Commissione (Difesa).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 15 luglio 2020, a pagina 5, prima
colonna, alla sedicesima riga, le parole:
« 2018-2020 » devono intendersi sostituite
dalle seguenti: « 2020-2022 ».
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MOZIONE CAON ED ALTRI N. 1-00270 CONCERNENTE
INIZIATIVE VOLTE AL COMPLETAMENTO DELL’IDROVIA

PADOVA-VENEZIA

Mozione

La Camera,

premesso che:

l’idrovia Padova-Venezia, della lun-
ghezza di 27 chilometri e mezzo, inizia
nell’area dell’interporto di Padova (zona
industriale) e termina nella laguna veneta,
raggiungendo il canale di grande naviga-
zione Malamocco-Marghera;

incompiuta, in quanto priva della
parte centrale, oggi è visibile in due tratti
a valle di Padova e nella parte terminale
del suo percorso. Attualmente essa non è
scavata nel tratto compreso tra la Cunetta
di Brenta e il Canale Novissimo. Era stata
progettata per il traffico di chiatte fluviali
di dimensioni di 80 x 9,5 x 2,5 metri, con
una capacità massima di 60 Teu (circa
1.320 tonnellate);

la sua storia nasce nel 1955, sulla
base di un’idea delle camere di commercio
di Padova e Venezia, con un progetto
elaborato dal genio civile di Venezia. La
prima autorizzazione di spesa fa riferi-
mento alla legge n. 92 nel 1963. La costi-
tuzione del Consorzio per l’Idrovia Pado-
va-Venezia è del 1965. I lavori iniziano nel
1968, ma vanno avanti con ritardi e a
singhiozzo, fino alla soppressione del Con-
sorzio nel 1988;

in seguito la legge n. 16 del 2000,
che ratificava l’accordo europeo sulle
grandi vie navigabili d’importanza inter-
nazionale (Accord européen sur les gran-

des voies navigables d’importance interna-
tionale (AGN), sottoscritto a Ginevra il 19
gennaio 1996), ha incluso nella lista di vie
navigabili d’importanza nazionale il canale
Venezia-Padova (annexe I dell’articolo 1).
Analogamente ha previsto nel 2012 il
« Blue book » della Commissione econo-
mica per l’Europa delle Nazioni Unite. Tali
riconoscimenti non hanno consentito il
riavvio dell’opera;

recentemente l’Idrovia è tornata al
centro del dibattito per la possibilità di
essere utilizzata come scolmatore delle
piene sia del fiume Bacchiglione che del
Brenta. L’esigenza di regimentare questo
sistema fluviale si è posta come indifferi-
bile dopo l’alluvione del 2010, ma eventi di
piena si sono registrati nel novembre 2011,
tra gennaio e febbraio 2014 e nell’aprile
2017. Anche a fine ottobre 2018 si è
registrata una piena di 5 metri;

tale situazione è ampiamente co-
nosciuta e documentata, sia da indagini
commissionate dalla regione Veneto (stu-
dio Ing. Mazzucato, indagine del 2014) che
da rilevamenti degli anni 2017 e 2018 sul
fiume Brenta e sul Bacchiglione. Le allu-
vioni si possono riproporre anche ad in-
tervalli brevi, mettendo a rischio la vita
delle persone, ed i costi dei danni che
producono sono superiori a quelli delle
opere necessarie ad evitarle. La diversione
delle acque tramite l’idrovia consentirebbe
di far defluire, senza esondazioni, piene
con portate al colmo a 1900-2000 m3/s,
mitigando sensibilmente il rischio idrau-
lico cui è attualmente esposta una parte
importante del territorio del vicentino, del
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padovano e dei comuni della città metro-
politana di Venezia;

la provincia di Padova è da sempre
soggetta a fenomeni alluvionali. La rovi-
nosa alluvione del novembre 2010 ha mo-
strato in maniera drammatica come la
cementificazione e la mancata attuazione
degli interventi prospettati dalla commis-
sione De Marchi dopo l’alluvione del 1966
(che fu di 11,53 metri s.l.m.) abbiano reso
il territorio veneto fragile e vulnerabile a
fronte della minaccia dei fiumi (si veda:
Luigi d’Alpaos, « I rischi di inondazione
nella Provincia di Padova », in Padova e il
suo territorio, n. 119, Febbraio 2006);

nel febbraio 2016 la conferenza dei
sindaci della Riviera del Brenta ha appro-
vato e inviato all’autorità di bacino, una
mozione che chiede l’inserimento dell’I-
drovia fra le opere da progettare e iniziare
entro il 2021, con riferimento al piano di
bacino approvato, in via definitiva, nel
dicembre 2015;

nello stesso anno, dopo aver pre-
sentato uno specifico bando due anni
prima, la giunta regionale del Veneto ha
ripreso i vecchi progetti del genio civile,
presentando la progettazione preliminare
con la supervisione dell’università di Pa-
dova. Tale progettazione ha stabilito la
quota di regolazione del livello dell’idrovia
(+4 metri sul medio mare), oltre il natante
di riferimento più adatto per l’idrovia, con
requisiti di adeguatezza per transitare
sotto tutti i 12 ponti esistenti. Nel progetto
della regione Veneto, mediante riutilizzo
dei materiali di scavo, sono previste opere
di valorizzazione ambientale oltre alla pi-
sta ciclopedonale, che da Padova porterà
fino a Venezia;

ad esaltare il ruolo di collegamento
tra Padova e la laguna veneta che l’Idrovia
riveste, si segnala che, nel corso dell’istrut-
toria, gli uffici della regione hanno sentito
anche i rappresentanti dell’autorità por-
tuale di Venezia, in considerazione del
fatto che l’iter relativo alla realizzazione
del porto d’altura di Venezia al largo di
Malamocco si trovava in fase alquanto
avanzata. Il nuovo piano regolatore dovrà

permettere al porto di Venezia di rima-
nere competitivo rispetto agli orizzonti
temporali di pianificazione infrastruttu-
rale europea 2030 e 2050: una via acquea
di collegamento consentirebbe a Padova di
utilizzare direttamente il nuovo porto;

altro aspetto importante dell’opera,
segnalata dal magistrato delle acque, sa-
rebbe la funzione di apporto di sedimenti
alla laguna Veneta, la quale soffre di
perdita dei bassi fondali, passati dai 168
chilometri quadrati del 1930 ai 60 chilo-
metri quadrati del 2000, con perdita di
sedimenti di 2,2 milioni di metri cubi
l’anno, nonostante il fatto che il magistrato
abbia realizzato strutture morfologiche
con il riuso di 19,5 milioni di metri cubi
negli ultimi 30 anni (si veda https://sli-
deshare.net);

a fronte dei positivi e convergenti
riscontri, la regione Veneto, sempre nel
2016, ha incluso il completamento dell’i-
drovia Padova-Venezia tra le opere imme-
diatamente cantierabili, ritenendo urgente
realizzarla quanto prima come scolmatore
del Brenta e del Bacchiglione, salvo poi, a
completamento del progetto, ampliarne la
funzione a via navigabile. Esaurite le pro-
cedure preliminari, l’opera è finalmente
fattibile, ma occorrono adeguate risorse;

nel corso del 2018 e del 2019 ben
31 consigli comunali della provincia di
Padova e della città metropolitana di Ve-
nezia, rappresentativi di un territorio con
oltre 500.000 abitanti, hanno approvato
mozioni ed ordini del giorno, indirizzati
alla regione Veneto, con la richiesta di
procedere all’esecuzione del progetto de-
finitivo dell’opera denominata « idrovia
Padova-Venezia con funzione anche di
scolmatore »;

nel mese di ottobre 2019 numerose
associazioni hanno scritto al Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, al presidente della regione Veneto, a
tutte le autorità competenti, compresa la
magistratura, per affrontare con urgenza il
rischio di alluvione che interessa il terri-
torio attraversato dai fiumi Brenta e Bac-
chiglione da Padova al mare. Nell’ambito
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di questa iniziativa la stessa Legambiente
Padova ha definito l’idrovia Padova-Mare
« l’unica grande opera necessaria »;

l’Unione europea ha rilanciato le
vie navigabili attraverso la revisione delle
reti strategiche di trasporto (Ten-T) e lo
sviluppo del programma Naides, giunto
ormai alla fase Naiades II. Si vuole che il
30 per cento delle merci dell’Unione sia
trasportato con metodi più puliti e questa
previsione comprende l’utilizzo dei suoi
37.000 chilometri di vie navigabili interne.
La quota del trasporto unionale per via
navigabile è oggi al 6 per cento, una
percentuale ferma dal 2001;

per potenziare la navigazione in-
terna, Bruxelles sta spendendo il 7 per
cento del fondo Connected Europe dotato
di 24 miliardi di euro nell’attuale bilancio
settennale, per collegare i corsi d’acqua
nei corridoi di trasporto Ten-T, aggiungere
collegamenti mancanti e integrare meglio
il traffico di chiatte con altri modi di
spedizione merci. Ma questa è una fra-
zione dei 13 miliardi di euro necessari per
eliminare le strozzature entro il 2030;

il 14 febbraio 2019 il Parlamento
europeo ha adottato una risoluzione su
Naiades II – un programma di azione a
sostegno del trasporto sulle vie navigabili
interne (2018/2882(RSP)) sollecitando la
Commissione « ... ad aggiornare e rinno-
vare il programma NAIADES entro il 2020
al fine di garantire che il potenziale del
trasporto sulle vie navigabili interne... sia
sfruttato... »;

nell’Allegato infrastrutture del do-
cumento di programmazione economica e
finanziaria (oggi documento di economia e
finanza) del 2011, il Governo pro tempore
affermava di voler recuperare i 990 chi-
lometri di rete e canali fluviali ubicati nel
settentrione d’Italia dove è movimentato il
60 per cento delle merci del Paese e in tale
ambito di voler recuperare l’asta idrovia-
ria/scolmatore Padova-Venezia, catalogan-
dola nella generica e atemporale voce
« attività programmate »;

l’Unione europea ha stanziato ri-
sorse per la sicurezza idraulica dei terri-

tori all’interno dei fondi strutturali di
ciascuna programmazione settennale. Se-
condo i dati del Dipartimento per le po-
litiche di coesione, nell’ambito dei pro-
grammi operativi, in particolare a valere
sul Fondo europeo di sviluppo regionale
(Fesr), relativamente alle programmazioni
2007-2013 e 2014-2020, l’Italia ha ricevuto
dall’Unione europea 1,6 miliardi di euro in
14 anni per il contrasto al dissesto idro-
geologico. In tale ambito le regioni italiane
hanno presentato circa 700 interventi, ma
ne hanno conclusi appena 333, meno della
metà, per un ammontare di pagamenti che
si aggira sui 320 milioni di euro (il 20 per
cento di quanto ricevuto);

di contro, dal 2002 il fondo di
solidarietà dell’Unione europea per far
fronte a catastrofi naturali dal 2002 all’a-
prile 2019 ha erogato 5,2 miliardi: ben 2,5
miliardi di euro (ossia quasi la metà) sono
andati al nostro Paese, che, per quanto
fragile e fortemente antropizzato, rappre-
senta solo l’8 per cento del totale della
superficie dell’Unione e poco più del 12
per cento, in termini di popolazione. È
stato dimostrato che, per ogni euro inve-
stito nella prevenzione delle alluvioni, se
ne risparmiano circa sei, necessari per la
riparazione dei danni conseguenti,

impegna il Governo

1) ad adottare le iniziative di competenza,
coordinandosi con la regione Veneto, al
fine di individuare le risorse necessarie
al completamento dell’idrovia Padova-
Venezia, destinata nell’immediato a re-
gimentare il livello delle acque nei casi
di esondazione dall’alveo del sistema
fluviale Bacchiglione-Brenta, sulla base
della progettazione già approvata dalla
regione medesima, prevedendo che le
opere d’urgenza siano realizzate te-
nendo conto della possibilità di trasfor-
mare il canale scolmatore in idrovia di
V classe.

(1-00270) « Caon, Cortelazzo, Baratto,
Bendinelli, Zanettin, Maz-
zetti, Labriola, Ruffino, Gia-
cometto, Casino, Marin ».
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MOZIONI LUPI, MOLINARI, GELMINI, LOLLOBRIGIDA
ED ALTRI N. 1-00362 E QUARTAPELLE PROCOPIO, CA-
BRAS, MIGLIORE, PALAZZOTTO ED ALTRI N. 1-00366
CONCERNENTI INIZIATIVE, IN AMBITO INTERNAZIO-
NALE ED EUROPEO, IN ORDINE AL RISPETTO DEGLI
ACCORDI INTERNAZIONALI RELATIVI ALL’AUTONOMIA
DI HONG KONG E ALLA TUTELA DEI DIRITTI UMANI IN

TALE TERRITORIO

Mozioni

La Camera,

premesso che:

dal 1997 Hong Kong è una regione
amministrativa speciale cinese, fa parte
della Cina, ma possiede un sistema am-
ministrativo diverso, uno statuto partico-
lare d’autonomia negoziato tra la Cina
popolare ed il Regno Unito;

non sono ancora cessate le inge-
renze di Pechino nelle vicende politiche
della regione amministrativa speciale e le
operazioni repressive sono proseguite con
fermi ed arresti di numerosi attivisti de-
mocratici;

il 24 maggio 2020 contro la nuova
legge sulla sicurezza voluta da Pechino si
schiera un’altra prima grande manifesta-
zione e la polizia spara gas lacrimogeni
contro chi si è riunito per protestare
arrestando circa 200 persone;

il leader democratico Joshua Wong
ha chiesto che l’Unione europea imponga
sanzioni alla Cina ed inserisca clausole
legate al rispetto dei diritti umani a Hong
Kong nei trattati commerciali che sta
concludendo con la Cina;

inoltre, con riferimento al nostro
Paese, Wong ha sottolineato come non sia
« sicuro che la Cina rispetti i suoi impegni
e le promesse fatte nell’ambito degli ac-
cordi commerciali »;

il 27 maggio 2020 Mike Pompeo ha
certificato di fronte al Congresso ameri-
cano che l’alto grado di autonomia di
Hong Kong non esiste più, dichiarazione
che apre la strada a sanzioni nei confronti
della Cina;

il Regno Unito, gli Usa, l’Australia
e il Canada si uniscono in una dichiara-
zione congiunta che denuncia la violazione
dei diritti internazionali da parte della
Cina, previsti dall’accordo sino-britannico
(Sino-British Joint Declaration) firmato al
tempo della restituzione della colonia;

il 29 maggio 2020 l’Alto Rappre-
sentante per gli affari esteri e la politica di
sicurezza dell’Unione europea ha comuni-
cato che « l’UE esprime grave preoccupa-
zione per le misure adottate dalla Cina il
28 maggio, che non sono conformi ai suoi
impegni internazionali (...) e alla Legge
fondamentale di Hong Kong. Ciò rischia di
minare seriamente il principio “One
Country Two Systems” e l’alto grado di
autonomia della Regione amministrativa
speciale di Hong Kong »;

il 30 giugno 2020 il Comitato per-
manente del Congresso nazionale cinese
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ha approvato la legge sulla sicurezza na-
zionale e successivamente essa è stata
promulgata a Hong Kong;

la nuova legge sulla sicurezza che
Pechino ha imposto ad Hong Kong rischia
di minacciare l’indipendenza della magi-
stratura. A dirlo è l’ex primo giudice,
Andrew Li Kwok-nang, in un articolo e
interviste pubblicati su diversi media lo-
cali;

Andrew Li Kwok-nang sottolinea
soprattutto il fatto che la nuova legge sulla
sicurezza prevede un gruppo speciale di
giudici per processi legati a crimini di
sovversione, separatismo, terrorismo e col-
lusione con potenze straniere ai danni di
Hong Kong e della Cina. Tali giudici
sarebbero selezionati dal capo dell’esecu-
tivo, che presiederebbe anche la commis-
sione sulla sicurezza. Per Andrew Li tutto
ciò è « inappropriato » e sarebbe « a de-
trimento dell’indipendenza della magistra-
tura », perché pone il potere esecutivo al di
sopra del potere giudiziario, invece che
garantire a quest’ultimo l’indipendenza. In
Cina la magistratura si dichiara sempre al
servizio del Partito comunista cinese;

finora, contro la legge si sono
espressi l’Associazione degli avvocati,
gruppi di pastori protestanti, l’associazione
dei giornalisti di Hong Kong e 86 orga-
nizzazioni internazionali. Anche molti Go-
verni hanno manifestato opposizione o
perplessità;

oltre alle critiche sull’indeboli-
mento dell’indipendenza della magistra-
tura e dello stato di diritto, si denuncia la
pretesa della Cina di voler condannare
violazioni alla legge che avvengono anche
fuori delle frontiere di Hong Kong e della
Cina. L’articolo 38 della legge afferma che
cittadini, residenti permanenti e non per-
manenti di Hong Kong sono perseguibili
per atti di « secessione, sovversione, terro-
rismo, collaborazione con forze straniere »
che avvengono fuori del territorio e della
Cina. E si è perseguibili se tali atti avven-
gono anche su una nave o su un aereo
registrato ad Hong Kong. In pratica, ogni
persona del pianeta può essere accusata;

il Ministro taiwanese per gli affari
cinese, Chen Ming-tong, ha commentato:
« Mi chiedo se questo è il desiderio di un
impero celeste, a cui tutta l’umanità deve
essere legata. Questo non è più qualcosa
che dovrebbe preoccupare solo Hong
Kong, o Taiwan »;

il 1o luglio 2020 l’Alto Rappresen-
tante, Josep Borrell, a nome dell’Unione
europea comunicava che « L’Unione euro-
pea ribadisce le sue gravi preoccupazioni
per questa legge che è stata adottata senza
alcuna significativa consultazione prelimi-
nare del Consiglio legislativo e della so-
cietà civile di Hong Kong » e prosegue che
« vi sono dubbi sulla conformità della
nuova legge con la legge di base di Hong
Kong e agli impegni internazionali della
Cina. In linea con le assicurazioni fornite
dalla Cina in passato, l’Unione europea
ritiene essenziale che i diritti e le libertà
dei residenti di Hong Kong siano comple-
tamente protetti, compresa la libertà di
parola, di stampa e di pubblicazione, non-
ché la libertà di associazione, di assem-
blea, di processione e di dimostrazione. Le
disposizioni dell’Alleanza internazionale in
materia civile e politica, i diritti (ICCPR)
sanciti dalla legislazione di Hong Kong
devono continuare ad essere pienamente
applicati. L’Unione europea è preoccupata
per il fatto che la legge rischi di compro-
mettere gravemente l’elevato grado di au-
tonomia di Hong Kong e avere un effetto
dannoso sull’indipendenza della magistra-
tura e sullo stato di diritto. Entrambi
questi principi rimangono essenziali per la
costante stabilità e prosperità di Hong
Kong e sono quindi di vitale interesse per
l’Unione europea e per la Comunità in-
ternazionale. L’Unione europea esorta la
Cina a evitare qualsiasi atto che metta in
pericolo l’autonomia di Hong Kong in
campo giuridico, anche in termini di diritti
umani. L’Unione europea sta valutando le
implicazioni di tale legge e continuerà a
sollevare preoccupazioni nel suo dialogo
con la Cina. Si continueranno a seguire da
vicino gli sviluppi, anche nel contesto delle
prossime elezioni del Consiglio legislativo
del 6 settembre, che devono procedere
come previsto e in un ambiente favorevole
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all’esercizio dei diritti e delle libertà de-
mocratiche come sancito dalla Legge fon-
damentale »;

tanti attivisti pro-democrazia ave-
vano chiesto di poter manifestare, la ri-
chiesta è stata respinta al mittente. Sono
scesi comunque per strada, ma la protesta
non autorizzata ha portato ai primi arresti
in base alla nuova legge. Circa 4 mila
agenti sono stati schierati nell’area più a
rischio, Causeway Bay, e il primo arresto
è stato quello di un manifestante in pos-
sesso di una bandiera dell’indipendenza di
Hong Kong, che per giunta indossava una
maglietta con la scritta Free Hong Kong,
come riporta Il Sole 24 Ore. La polizia ha
usato spray al pepe per disperdere la folla;
è finito in manette anche il legislatore
dell’opposizione Andrew Wan. Gli arresti
a Causeway Bay dall’introduzione della
legge sono oltre 30 con addebiti che vanno
dalla manifestazione illegale alla viola-
zione della nuova legge sulla sicurezza
nazionale, fino all’ostacolo al rispetto delle
leggi e al possesso di armi offensive,

impegna il Governo:

1) ad assumere iniziative per aderire al-
l’impegno preso dall’Alto Rappresen-
tante per la politica estera e la sicu-
rezza comune dell’Unione europea in
riferimento al rispetto degli accordi
internazionali che garantiscono l’auto-
nomia della Regione amministrativa
speciale di Hong Kong in forza del
principio condiviso di « un Paese, due
sistemi »;

2) a sostenere, nelle sedi dell’Unione eu-
ropea, l’avvio di una riconsiderazione
complessiva delle relazioni con la Cina
popolare, alla luce delle ripetute viola-
zioni dei diritti umani, ed in vista
dell’adozione di possibili sanzioni in
reazione alla reiterazione di tali viola-
zioni;

3) a farsi promotore, nelle opportune sedi
internazionali, dello svolgimento di
un’inchiesta internazionale intesa ad

accertare l’eventuale violazione dei di-
ritti umani nel territorio di Hong Kong
nel biennio 2019-2020.

(1-00362) (Nuova formulazione) « Lupi,
Molinari, Gelmini, Lollobri-
gida, Mollicone ».

La Camera,

premesso che:

la Dichiarazione congiunta sino-
britannica del 1984 e la Legge fondamen-
tale del 1990 della Regione amministrativa
speciale di Hong Kong stabiliscono che
Hong Kong manterrà l’autonomia e l’in-
dipendenza del potere esecutivo, legislativo
e giudiziario, nonché i diritti e le libertà
fondamentali, tra cui la libertà di espres-
sione, di riunione, di associazione e di
stampa, per cinquanta anni dopo il tra-
sferimento della sovranità;

la Legge fondamentale della Re-
gione amministrativa speciale di Hong
Kong prevede disposizioni che garanti-
scono la sua autonomia per quanto ri-
guarda il mantenimento della sicurezza e
dell’ordine e la promulgazione di leggi su
qualsiasi atto di tradimento, secessione,
sedizione, sovversione contro il governo
popolare centrale;

sia la Dichiarazione congiunta sia
la Legge fondamentale sanciscono il prin-
cipio « un Paese, due sistemi » concordato
tra la Cina e il Regno Unito;

tra il 2019 e il 2020 a Hong Kong
si sono svolte numerose manifestazioni di
massa con grande partecipazione di ampie
fasce della popolazione, intese a esercitare
il diritto di riunione e di protesta per
difendere l’autonomia della Regione am-
ministrativa speciale di Hong Kong; sono
seguiti diversi cicli di repressione che
hanno comportato l’arresto di centinaia di
attivisti ed esponenti dei gruppi di oppo-
sizione;

nel corso di una marcata ripresa
delle manifestazioni, il 28 maggio 2020
l’Assemblea nazionale del popolo cinese ha
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adottato una risoluzione che autorizza il
Comitato permanente dell’Assemblea na-
zionale del popolo cinese ad adottare leggi
contro il separatismo, la sovversione del
potere dello Stato, il terrorismo e le in-
gerenze straniere a Hong Kong e che cita
anche altre misure da adottare, tra cui
l’educazione alla sicurezza nazionale, l’i-
stituzione di organi di sicurezza nazionale
del governo popolare centrale a Hong
Kong e la rendicontazione periodica da
parte del capo dell’esecutivo al governo
popolare centrale sui risultati ottenuti da
Hong Kong riguardo al suo dovere di
garantire la sicurezza nazionale;

il 30 giugno 2020 il Comitato per-
manente dell’Assemblea nazionale della
Repubblica popolare cinese ha approvato
in via definitiva la legge sulla sicurezza
nazionale per Hong Kong che mira a
« impedire, fermare e punire ogni atto o
attività che metta in pericolo la sicurezza
nazionale, come separatismo, sovversione
del potere dello Stato, terrorismo o attività
di forze straniere che interferiscono negli
affari di Hong Kong »;

a poche ore dall’approvazione della
legge l’attivista di Hong Kong, Joshua
Wong, e altri attivisti, come Nathan Law e
Agnes Chow, si sono dimessi dal partito
Demosisto, fondato come movimento po-
litico pro-democrazia dai leader della « Ri-
voluzione degli ombrelli » nell’aprile 2016;

il 1o luglio 2020 migliaia di mani-
festanti sono scesi in piazza a Hong Kong
per celebrare il 23esimo anniversario della
fine del colonialismo britannico, sfidando
le forze di polizia e la nuova legge sulla
sicurezza nazionale, entrata in vigore dopo
l’approvazione da parte del Parlamento
cinese. Almeno 70 manifestanti sono stati
arrestati in mattinata, due dei quali con
l’accusa di avere violato la nuova norma-
tiva;

la Presidente della Commissione
europea ha definito la Cina un « compe-
titore sistemico » con cui avere relazioni
sulla base dei valori su cui è fondata
l’Unione europea;

in esito al 22o vertice Unione eu-
ropea-Cina del 22 giugno 2020, in una
dichiarazione congiunta, il Presidente del
Consiglio europeo, Michel, e la Presidente
della Commissione europea, von der
Leyen, pur rimarcando che per l’Europa,
senza la Cina, sarebbe difficile affrontare
molte delle grandi sfide globali su cui è
chiamata a confrontarsi, a partire dal
cambiamento climatico e dalle sfide legate
allo sviluppo del continente africano,
hanno ribadito le gravi preoccupazioni
dell’Unione europea per le misure adottate
da Pechino per imporre la legislazione
sulla sicurezza nazionale;

posizioni analoghe erano già state
espresse in una dichiarazione congiunta
del 17 giugno 2020 dei Ministri degli esteri
dei Paesi del G7 e dell’Alto Rappresen-
tante per la politica estera dell’Unione
europea, Borrell, che hanno invitato il
Governo cinese a riconsiderare la propria
decisione;

in una dichiarazione ufficiale del
1o luglio 2020 l’Alto Rappresentante Bor-
rell, a nome dell’Unione europea, ha ri-
badito le gravi preoccupazioni per l’intro-
duzione della legge, adottata senza alcuna
consultazione preventiva significativa del
Consiglio legislativo e della società civile di
Hong Kong; nella dichiarazione si sottoli-
nea che l’Unione europea ritiene essen-
ziale che i diritti e le libertà esistenti dei
residenti di Hong Kong siano pienamente
tutelati e che la legge rischia di compro-
mettere gravemente l’elevato grado di au-
tonomia di Hong Kong e di avere un
effetto dannoso sull’indipendenza della
magistratura e sullo Stato di diritto; in tale
contesto, l’Unione europea continuerà a
seguire da vicino gli sviluppi, anche nel
contesto delle imminenti elezioni del Con-
siglio legislativo di Hong Kong, previste
per il 6 settembre 2020, che devono pro-
cedere come previsto e in un ambiente
favorevole all’esercizio dei diritti e delle
libertà democratici sanciti dalla Legge fon-
damentale;

gli avvenimenti sopra citati si inse-
riscono in un quadro più teso di relazioni
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internazionali nel quadrante asiatico: il
Giappone ha annunciato ricadute signifi-
cative sui piani per una visita di Stato del
Presidente cinese Xi Jinping a Tokyo, con
probabile negativa ripercussione sul rilan-
cio delle relazioni bilaterali tra Tokyo e
Pechino, che sarebbe dovuto avvenire con
la firma di una dichiarazione congiunta
proprio in occasione della visita di Xi;

si moltiplicano nel Mar cinese me-
ridionale massicce esercitazioni militari
sia cinesi che statunitensi, come quelle di
cinque giorni iniziate il 1o luglio 2020 dai
cinesi al largo delle isole Paracelso, cui
segue l’annuncio che la Marina degli Stati
Uniti invierà nella regione le portaerei a
propulsione nucleare Uss Nimitz e Uss
Ronald Reagan, nonché altre navi da
guerra;

il Regno Unito ha già annunciato di
volere porre la questione al Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite;

nel rispetto della politica di « un’u-
nica Cina », la protezione e la promozione
dei diritti umani rappresentano per l’Italia
una priorità consolidata e, soprattutto,
un’azione costante in ogni ambito della
politica estera, con un approccio fondato
su universalità, indivisibilità, inalienabilità
e interdipendenza dei diritti umani, che
devono essere riconosciuti e garantiti a
tutti gli esseri umani, senza distinzioni;

si richiama la risoluzione appro-
vata il 3 dicembre 2019 che impegnava il
Governo italiano, tra l’altro, ad assumere
iniziative per conformarsi alla risoluzione
del Parlamento europeo del 18 luglio 2019
e a sostenere, nelle sedi internazionali
opportune, l’avvio di un’immediata inda-
gine conoscitiva per verificare la violazione
dei diritti umani commessi durante il
periodo delle manifestazioni e ad assu-
mere iniziative volte a sostenere, insieme
all’Unione europea, la richiesta di rilascio
dei manifestanti arrestati durante le pro-
teste;

si richiama, altresì, la risoluzione
del Parlamento europeo sulla situazione
ad Hong Kong, approvata a larghissima

maggioranza (565 voti favorevoli, 34 con-
trari, 52 astensioni), con l’unanimità degli
parlamentari europei italiani, il 19 giugno
2020,

impegna il Governo:

1) ad assumere le iniziative necessarie per
dare attuazione alla risoluzione del
Parlamento europeo del 19 giugno
2020;

2) ad assumere iniziative per aderire al-
l’impegno preso dall’Alto Rappresen-
tante per la politica estera e la sicu-
rezza comune dell’Unione europea in
riferimento al rispetto degli accordi
internazionali che garantiscono l’auto-
nomia della Regione amministrativa
speciale di Hong Kong in forza del
principio condiviso di « un Paese, due
sistemi »;

3) ad adoperarsi in sede europea affinché
si adotti una posizione più ferma a
sostegno del mantenimento dell’autono-
mia giuridica di Hong Kong e del
rispetto dei diritti e delle libertà fon-
damentali per i suoi cittadini e la sua
società civile, in particolare in occa-
sione del negoziato per un accordo di
investimenti Unione europea-Cina;

4) a collaborare con le istituzioni e con i
partner dell’Unione europea per garan-
tire che i rapporti con la Repubblica
popolare cinese siano improntati ai
principi e ai valori fondanti sanciti
dall’articolo 21 del Trattato sull’Unione
europea, che stabilisce che l’azione del-
l’Unione europea sulla scena interna-
zionale si fonda sui princìpi di demo-
crazia, Stato di diritto, universalità e
indivisibilità dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, rispetto della di-
gnità umana, principi di uguaglianza e
di solidarietà e rispetto dei principi
della Carta delle Nazioni Unite e del
diritto internazionale;

5) a valutare la possibilità di promuovere
la designazione, in ambito Consiglio
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diritti umani, di un relatore speciale
sulla situazione dei diritti umani a
Hong Kong;

6) a considerare l’attuale situazione poli-
tica di Hong Kong nella valutazione
delle domande di protezione interna-
zionale presentate in Italia da quei
cittadini;

7) a sollevare con le autorità cinesi, sia
attraverso il canale bilaterale sia attra-
verso l’apposito canale del dialogo

Unione europea-Cina sui diritti umani,
i temi della tutela delle libertà di
espressione e dei diritti civili e politici,
in conformità con le norme e gli im-
pegni internazionali in materia di diritti
umani, che costituiscono un pilastro
della nostra politica estera.

(1-00366) « Quartapelle Procopio, Cabras,
Migliore, Palazzotto, Enrico
Borghi, Ehm, Fassino, Roma-
niello, Andrea Romano,
Sensi, Suriano, Ungaro, La
Marca, Schirò ».
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